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deg ò — D Presidente del Con- 

O Borone ha inviato ai prefet- 
Ma cao la seguente circolare 

Otto AZzetta Ufficiale» sarà pros- 
Pubblicato un Decreto leg- 

Sabiisce . 1.) il divieto e le re- 
Oni pel porto fuori della 

Itazione, di mazze ferrate, 

ni forniti di puntali acu- 
è dim Agente di qualsiasi specie 

Mensione ; 2.) la sospensione 
SCOltà data ai di efetti dall’art. 

‘Sge di P. S. di concedere la 
a DÒ Dorto d'armi ai minori; 3.) 
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È liguardanti le predette ar- 
ubb) ‘ nel decreto ‘legge di immi- 

blicazione nonchè nel Codi- 
art, 461, 462, 463, 464 e 468) 

di Pubblica Sicurezza (art. 
Nella legge 2 luglio 1908 

Nel deer. 3, 8. 19 na 1360 
26 dicembre 1920 n. 1819; 

ano one i in tutti casi prevista 
° Precedente della facoltà 

è la libertà provvisoria e 
Azione della legge: del perdo- 

îndi 
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i Vi edimento legislativo, pèrdhò 
Îne Îl risultato che il Governo 
"Ubo ‘te, ha bisogno della effica- 

Mea ‘apzione delle autorità politi- 
pin, Unzionari a cui è' commesso 
la Obi lico e pereiò richiamo le 
Na la Tigorosa osservanza delle 
Piso Sizioni : 

Meo rà richiamare nba sulle 

Ù d 

ù 'Iubpy: 
Nzione di ciascun funziona- 

© di ciascun agente della 
la Fora Li avvertendoli che le per 

Senza licenza in posses- 
Vita: zio ° che portano fuori della lo- 

a mazze ferrate, bastoni 
acuminati . e sfollagente, 

Ng ionpre essere .‘arrektati e 
Na dio Stato d’arresto alla com- 
Di Tam lità giudiziaria. Si dovrà 
\ tera e atare agli agenti che per 

) Or 

Lab Umpete il premio stabilito 
die vm questo ministero del- 
ener dre 1919, dovendosi inol- 
n e chi porta armi senza 

hi dell, ogni probabilità altre ne 
mi "tto Propria abitazione, senza 
Ù dado Derato all’obbligo della de 
Vino O di Eni accertamento. di por- 
tion * armi, dovrà seguire la 
Le ® del domicilio del contrav 

lg 

Nato Vrà, itresì provvedere per-|. 
(Msc e la consegna di armi 
La fi SSp Plodenti,. ‘ove non sia già 
Vano Ponta effettiva. Le SS. 

&gire con la massima e 
i "i a ilcando le perquisizioni 
Nisto OMiciliari per la scoperta 
Ni a ele 7 Contravventori e il se- 
amen armi e delle munizioni 

ili Conf detenute. 

INimeto Tmità allo spirito del 
i) Uroce a egislativo adottato, i 
Va o alla revoca di 

Ro vi di ‘porto. d’armi con- 
ltDo 1 e se emancipati. Nel 

e 

Le Do 
SS. LL. provvederan 

e TOsa revisione delle li- 
"al Opogi darmi già concesse col 
ù teo Sto di ridurne il numéro 
vati «nente -‘eresciuto. A ta- 
: NES: anno al rigidi criterì 
ì atea ia no le vigenti disposi- 
LI Ùa di Criteri che riguardano 
N devo dra. di difesa persona 

Ca po, Celle licenze ai mino- 
lap Sta revisione delle re- 

size concesse, si darà 
leo mdiante > apposito 

S
i
n
n
 

vlt 
pis por anno portare la lo- 

Ulla a formazione dei cor 

wa cir dol ton 
‘Teprimere L'abostro porto d’armi 

lix Ne del mandato di cattura) 

‘ton, del decreto legge la parti-| 

Mento di porto abusivo dii 

  
N Von Siano o nòn siano. di-) 

jp ti è reati, cadono sotto; 
i SO Den art, 253 e 204 del no- 
ì no n pen In ‘modo speciale i 

We ta 1 let Se ù teranno passeggia 
re con armi, ricordan 

nt VVentori si applicano 
a ‘presente decreto 
ssarmo dei cittadini. 

© esercitare la magi! 
tl na mercio delle ar) 
" ita, în onformità 

n Be - à di legge, fornendo di 
È eli zie precise a questo 

806}; .Sventuali provvedi- 
ti Bo ‘SR di queste dispo 

Ma mr di! e Ss. LL. portino 
dp leg Uità e di zelo e poi 

tato Se penale e, nessun 
Uno st ato lizia | può da solo 
dato E ,° di spirito profon- 

è impulsi di violenza 
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     «LL. di tenersi lo- 

con gli organi del- 
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ATO IENA ATTENERE ROC RA 
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la opinione pubblica ‘è’‘con i cittadini 
più autorevoli ‘per persuadere il paese 
che nel pronto ristabilimento della pa- 
ce interna è la condizione necessaria 
delle sue fortune avvenire. 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 
relativo decreto che sarà presentato al 
Parlamento per essere’ convertito in 
legge. Rimarrà in vigore sino a tutto 
marzo. 1922. 

itaca se 
Farepeenairt. 

Un colloquio Sturzo-Bonomi: 
ROMA, 5. — Ieri l’on. Bonomi ha a- 

vuto un lungo colloquio con il ‘segreta. 
Tio politico del gruppo popolare: prof. 
Luigi Sturzo a Palazzo Viminale I ter- 
‘mini precisi del colloquio non sono fat] 
ti noti alla stampa. 
Domani venerdì mattina avrà luogo 

un consiglio dei ministri. 

Cambi e trasporti internazionali 
MILANO, 5. — Sotto la presidenza 

dell’on. Cassin si è riunito presso ‘la 
Camera di Commercio di Milano il con 
siglio idirettivo della sezione ‘italiana 
della Camera di Commercio internazio 
nale. Fra le più importanti questioni si 
è trattato del problema ‘dei cambi in 
rapporto al pagamento delle indennità 
germaniche e del miglioramento dei 
trasporti internazionali. con speciale| 
riguardo alle nostre esportazioni..Si è 
anche proceduto alla nomina dei diver- 
si rapresentanti italiani mei vari co- 
mitati tecnici della Camera di Commer 
cio internazionale e all'approvazione 
del bilancio consuntivo e di quello pre- 
ventivo. Infine si sono stabilite le di- 
rettive da seguire nella prossima riu- 
‘nione del consiglio a Parigi, cui. par. 
teciperanno l’on. Cassin, l’on. Olivet- 

‘ti. 1 comm. Mylius il dott, Pierwly, 

il comm. Pavoncello e il dott. Dall'O 
glio. 

Folicitazioni di Re iti i Piisndst 
per lo scampato pericolo 

VARSAVIA, 5.— Il Re Vittorio E- 

manuele, in seguito all’attentato com- 
tro il maresciallo -Pildusdski, inviò al 
‘capo dello stato polacto, il seguente 
telegramma: «Avendo appreso racca-| 
pricciante attentato contro persona di 
Vostra Eccellenza, mi affretto ad espri 
‘mere le più cordiali felicitazioni per es 
sere scampato . fortunatamente al peri- 
colo». 

Il maresciallo così rispose: ‘«Partico- 
larmente commosso per le felicitazio- 
ni che S. Maestà si è degnato mandar- 
mi, mi ‘affretto ringraziarla di tutto 
cuore per questa testimonianza È sim 

patia. 

l acoglienze ÎÌ ata 
al principe ereditario 

CATANIA,, 5. — La città è imban- 
dierata e festante. Il municipio e le as- 
sociazioni patriottiche hanno pubblica- 
ti manifesti che invitano la cittadinan- 
‘za ‘ad accogliere degnamente il Prin- 
cipe Ereditario, 

Fino dalle 14 gran folla, anche ve. 
nuta dalla provincia, sì riversa neì 
pressi del porto e lungo le vie che do- 
vrà percorrere il corteo. Alle ore 15.45 
un motoscafo della nave «Ferruccio» 
con S.A.R. il Principe, accompagnato 
dall’amiraglio Bonaldi, dal maggiore 
Bellotti. e dal comandante della «Fer- 
rucio» giunge allo sbarcatoio ricevuto 
dal Sindaco, dal Prefetto, dal coman- 
dante del presidio militare e dalle al- 
tre autorità.. Le truppe presentano le 
armi e le musiche intuonano-l’inno 
‘reale mentre una lunga acclamazione 
si alza dalla folla. Il Principe quindi 
prende posto in una. automobile ac- 
compagnato dal. sindaco e fra le vivis- 
sime acelamazioni della folla e sotto u- 
na pioggia di fiori lanciati dai balconi 
si reca in prefettura ove ha luogo un 
ricevimento. La folla che si assiepa sul 
la sottostante via acclama ripetutamen 
te il Principe ‘che sì affaccia al balcone 
del palazzo per ringraziare. 

Lo sciopero di Trieste 
‘è terminato 

TRIESTE, 5. — Stamane alle. sei 
un ‘comunicato del Direttorio dello 
Sciopero ne annunciava la cessazione, 

Così da stamane la città va'riassu- 
.mendo poco a poco, la sua fisionomia 
normale. 

L'accordo è stato raggiunto dopo il 
rilascio ‘della: seguente dichiarazione 

da parte degli ‘industriali rappresenta- 
ti da Segrè e Cosulich: 

  

«I membri presenti dei i di 
amministrazione dello . Stabilimento 
Tecnico Triestino e Cantiere S. Rocco, 
di fronte alla gravità dellà situazione 
ed alle pressioni unanimi della cittadi- 
nanza; preso nota delle dichiarazioni 
del Commissario straordinario della 
città eirca i precisi affidamenti delle 
maestranze per addivenire ad una re- 
visione dei salari, ad.onta che la Navi. | 
gazione Libera Triestina «dichiari che 
deve mantenere il veto per la prosecu 
zione delle sue. costruzioni, nella impos 
sibilità di convocare i rispettivi consì- 
gli, si assumono personalmente la re 
sponsabilità di dichiarare che gli sta- 
bilimenti di S. Marco, S. Rocco € San | 

coledì 5 corrente. 

tutte le rappresentanze cittadine oitten 
gano «che il Governo rendendosi conto 
della situazione metta .con immediate 
decisioni i cantieri in condizioni di as- 
sieurare: la continuità delle costruzio. 
ni, 

Sono: state nominate due delegazioni | 
l’una per trattare col governo di Ro- 
ma, l’altra, con. S. E. Mosconi. 

Molti. operai, ‘nonostante la cessazio-| 
ne dello. ‘Belopero, non, si presentarono 
al lavoro nei cantieri... 

Un conflitto a. ‘Polà 
‘Un morto e tre feriti 

POLA, 5. — Stamane è eessato ‘lo 
sciopero. Verso le otto una squadra di 
fascisti percorreva la città quando fuj 
fatta segno a vivace fuoco di rivoltelle 
ed a fitta sassaitola. Ne hacque un: con- 
flitto. Si deplorano un morto e tre, fe- 
riti. 

Sono stati operati numerosi arresti, 

La misteriosa uccisione d'un dottore 
:NAPOLI, 5. — Un 

che apassiona da qualche giorno la pò- 
polazione del Molise e di Napoli è av- 
venuto a Trivento. Giorni fa fu trova- 
to assassinato nella sua camera da let- 
to il dott, Luigi Scarano; il quale vive- 
va presso la casa di.cura dei subi in- 

fiera resistenza ai suoi aggressori per- 
chè aveva le mani crivellate di colpi 

‘di rasoio. Tre pugnalate al cuore. ed 
una rasoiata‘al collo lo avevano finito. 

Impoltanfe adunanza a Padova 
del Cons. Reg. Veneto della G. C. 1. 

PADOVA, 5. —- 

Al Teatro ex Concordi s’è riunito il 
30 u. s. il Consiglio Regionale Veneto 
della G. C. I. per elaborare un program 
ma di azione da svolgere iù mezza ai 
Circoli Giovanili e coordinare tutte le 

un vasto movimento di coltura le con- 
quiste effettuate nel campo della orga» 
nizzazione. Presenti ‘il Pres. Regio- 
nale Prof. Stefanini l'Assistente Ecele 
siastico don Enrico Pozzobon e i Pre- 
sidenti Federali Guindani; Sassin, Gel- 
“metti, Porta, Audizio, SR Pe- 
verini, Cursi. 
Aperta la seduta il Prscidsit porse 

il suo saluto ai presenti, ch’egli per la 

prima volta può'avvicinare in qualità 
di presidente regionale per. coneretare 
con loro un piano di proficuo lavoro. 

Passa quindi a leggere il program- 
ma che possiamo sintetizzare in questi 
termini: 

regionale; Organizzazione studenti me- 
di; Avanguardie; Settimane religiose! . 
sociali diocesane e regionali; Esercizi 
spirituali; Stampa giovanile; Sport e 
Filodrammatica; Organizzazione e 
propaganda; Congressi ‘e manifestazio- 
ni pubbliche; Costituzione Sezioni. ua 
vani. 

Come ben si yede temi ‘discussi sono 
di una importanza capitale pel nostro 

scussìone oltremodo animata ‘su d’essi 
da parte dei ‘convenuti che poterono 
portare tutti il loro contributo entusia 
stico. 
La gara di coltura appassionò più di 

ogni altra cosa giacchè è questione prin 
cipalissima della nostra organizzazio- 
ne. Per questo fu discusso un regola= 
mento per renderla obbligatoria in tui- 
to il Veneto è disciplinarla perchè dia 
frutti profieui e duraturi. o 

Tspecorsi agli ex combattenti Îl tin 
ROMA, 5. — A rettifica di inesatte 

notizie recentemente pubblicate su 
qualche giornale, dl sottosepretariato 
di Stato per l’assistenza militare e le 
‘pensioni di guerra, comunica che in 
merito alla distribuzione dei fondi ve- 
lativi ai soccorsi da assegnarsi ai com- 
battenti bisognosi, trovasi da due mesi 
in corso una proposta la cui soluzione 
ormai prossima riscuoterà certamente 
l’unanime consenso dei combattenti di   
iniziative federali per consolidare con. 

Gara di coltura‘ diocesanà e 

movimento quindi comprensibile la di-} 

| 
i   

Andrea continueranno il lavoro per ri-| la guerra una statistica dei morti, dei 
schio e conto delle due società da imer-' feriti dei decorati al valore e'‘dei com- 

| battenti di ciascuna provincia. Un mi: 
Essi fanno sicuro assegnamento chel 

misterioso fatto| 

fermi. Eglì ‘avéva’ doviito opporre und 

% mestrale delle annualità variabili il cui 

| effettuate dopo il primo maggio 1921 

| ghi completamente costituiti ed in al- 

| pur possedendo i requisiti indicati nell 

| collegi anche se sfornite di qualche do- 
cumento che dovrà peraltro essere pre| 

ILa situazione nel Marocco 

  

= quotidiano del popolari friuiani : 

Toti associazione regione o partito. — 
:,Il sottosegretario on. Rossini, poichè 
l’esperienza ha dimostrato la insuffi- 
cienza dell’attuale sistema nell’assegna! 
zione di tali soccorsi intende distribui- 
re la quàsi totalità dei sette milioni co- 
stitwentì i fondi esistenti tra i vari uffi- 
ci provinciali per i eombattenti e biso- 
gnosi riservando solo un milione alla 
commissione centrale della quale di ac- 
cordo col presidente on. De Capitani si 
stà provvedendo alla riforma. Cinque 
milioni saranno distribuiti con criterio! 
matematico tra le varie provincie pro- 
‘porzonalmente: al sacrifici ‘| sostenuti 

| per laguerra ed a tal uopo da oltre un 
mese è stata richiesta al ministero del- 

Tione infine sarà distribuito esclusiva- 
mente tra le più povere pr»vinc'e del 
mezzogiorno e delle isole. La distribu- 
zione dei fondi nelle singoli provincie 
sarà fatta dagli uffici provinciali dei 
combattenti bisognosi già in molti luo-   tri corso di costituzione dovunque in 
maggioranza di componenti nominati 
dalle varie Associazioni a norma degli 
‘appositi decreti costitutivi 23, 16 mar- 
oSt921.: 

In tal modo: le somme chè da due 
‘anni aspettano di essére erogate saran 
no riferite secondo pli, effettivi biso- 
gni con la massima sollecitndine, da 
organi effettivamente competenti. 

Aoevolazione agli orini di ur 
ROMA, 5. — Allo scopo di agevola- 

re i fipli degli ufficiali dell’esercito e 
della R. Marina, morti in guerra, che 

manifesto annesso alla ‘circolare . 402 
G. M. e. a. per l'ammissione nei colle- 
gi militari non hanna potuto concorre- 
Te.per aver sorpassato di pochi mesi il 
limite massimo, il ministero della guer. 
ra per un. doveroso omaggio alla me- 
moria ‘dei caduti ha determinato : che 
per detti orfani tale limite venga pro- 
tratto di sei mesi e che quindi :siano 
ammessi coloro che non abbiano sor: 
passato l'età di 16@-anni cal lio gennaio 
1921. Le famiglie degli orfani di evi 
‘Sopra. potranno presentare fino al 15 
ottobre le relative domande ai coman- 
danti dei distretti ì quali dopo averle; 
istruite le inoltreranno di urgenza: ai 

sentato direttamente al collegio prima 
dell’inizio dei corsi. 

RAR 
Per i pagamenti tedeschi 

del 15. novembre. 
PARIGI, 5. — Nella prima riunione 

tenuta con i rappresentanti del govér- 
no, tedesco, dl comitato delle garanzie 
ha esaminato în modo particolare la si- 
tuazione pet quanto riguarda il paga- 
mento che deve essere affettuato dalla 
Germania «il 15 novembre prossimo, 
corrispondente alla prima scadenza tri 

RON E a non AN mb 

  

    
ammontare ‘deve essere definitivamen- 
te firmato in relazione alle èsportazio- 
ni. Il governo tedesco ha fatto conosce 
re al comitato le peripezie sul valore 
delle esportazioni effettuate durante 
il trimestre cominciato 
1921 sulla base delle quali deve essere 
determinato l'ammontare dei pagamen 
ti da farsi il 15 novembre. 
Il comitato ha ammesso provviso- 

riamente la cifra comunicata dal go- 
verno tedesco che sarà oggetto di tima 
verifica particolareggiata ed éventual- 
mente di correzioni ulteriori se si tie- 
ne conto delle prestazioni in natura 

e di quelle che rimangono da effettna- 
te fino alla fine di ottobre, come pure 
del ricavato dai prelevamenti opera- 
fi sulle. importazioni tedesche in al- 
cuni paesi alleati in virtù del «recove- 
Try act» o di legilazioni analoghe. La 
scadenza del 15 novembre prossimo si 
può . considerare coperta senza che vi 
sia bisogno. di ricorrere a nuove. presta 
zioni in matura. 

Oggi ricominciano le operazioni 
MELILLA, 5. — Le ultime notizie 

pi ducono che la tranquillità regna in tut- 
ta la regione. Le operazioni ricomin- 
cieranno domani. Le truppe spagnuele 
hanno scoperto nelle posizioni conqui- 
state, grande quantità di cereali, lana 
e munizioni. Da ogni parte si vedono 
cadaveri nemici. Si calcola che negli ul 
timi combattimenti si sia opposta una 
forza idi 30.000 uomini agli spagnuoli 
il. cui numero taggiungeva 23.000. Il 

4 
| 

il lo maggio[ 

Stato sono enormi, fantastiche, il frut- 

  

  

  

Luca dazione “Ml tureaani' 
VIBNNA, 5. — Nonostante l’evvenù | 

ta firma dei due protocolli tra governo 
ungherese e commissione militare in 
teralleata, la situazione del Burgen- 
land rimane tuttavia oscura. . 

La «Politische Correspondenz» rife- 
rendosi al protocollo di cessione firma- 
to a Oedemburg, riafferma le riserve 
del Governo austriaco a considerare la; 
consegna come avvenuta, fino a che ilj 
Burgenland non possa entrare in. suo 
indisturbato possesso. I comitati con-| 
tesi sono passati da oggì giuridicamen | 
te in mano della Commissione militare! 
interalleata, ‘ ma chi ha il potere nel! 
Burgenland non sono oggi nè il Gover- 
no ungherese nè la Commissione stes- 
sa: Le condizioni di quella regione di 
vengono poco a poco, in seguito alla 
minaccia continua contro la, frontiera 
austriaca, un grave pericolo non solo 
per l’Austria ma anche per i membri 
dell’Intesa. i 

Gli insorti rimangono ì padroni del-|. 
la situazione che non è mutata. 

pit 
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BUDAPEST, 5 
denz Bureau Ungherese» comunica : 

Secondo le notizie giunte. a Buda- 
pest dalle regioni poste al di là della 
linea di demarcazione nell’Ungheria 
occidentale, elementi malcontenti, in 
parecchi luoghi del territorio evacua- 
to dall’Ungherfa; ‘creano comitalti e- 
secutivi locali che vogliono costituire 
sì in organi organi neutrì ed indipen- 
denti. A queste imprese avventurose 
provocate da gente. senza educazione 
politica e irresponsabile non deve at- 
tribuirrsi nessuna importanza. Questi 
‘avvenimenti che non si sarebbero re- 
sì possibili se l’Austria non avesse ri- 
fiutato di prendere possesso del territo 
rio cedutole in conformità del trattato 
idel Trianon,dell’Ungheria, non sono 
dovute dalla irritazione generale della 

{ da tentativi irragionevoli nella via de- 

| cipe Sisto sarebbe oramai giunto per- 

 gheria), è ripartito ieri precipitosamen: 

Iì «Correnspon-| 

Giovedì 6 Ottobre 1927 

20 Inserzioni sl ricerene presse 
la Unione Pubblicità Itelisna, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
Preani per ogni maillimetbe 

di altezza: Nella pubblicità co- 
cazionale, finanziaria : pagina di 
testo L. @.75; Gronaca L, 160 : 

Pubblioltàtn abbonamento: ps 
gina di testo I, 0.50: Greuaes 
Li L. — s Morimari L. ore   

comprome: sperando « che in seguite 
‘alle trattative, iniziate che la mediarie 

i ne dell’Itaha, si possa giungere ad una. 
soluzione pacifica e concorde della. 

questione dell’Ungheria occidentale. 
Non sì lascierà turbare in alcun modo - | 

‘signatasi verso il raggiungimento dei. 
suoi destini e per la causa della ‘pace 
dell'Europa centrale. 

IONI di Re spodestati 
ZURIGO, - Circolano . voci che= 

l’ex dite Cia d'Asburgo ri 
i- tenterà prossimamente .di passare la. 
| frontiera per recarsi ad assumere il co-. 
mando dell’esercito ungherese. Il prin. 

prepararmne la via a Steinamanger. 
«La «Wiener Allgemeine Zeitung» an 

nunzia che l'ex Re Luigi di Baviera, 
che si era recato in questi ultimi gior- 
ni nella sua villa presso Sorbar (Un- 

te con tutta la famiglia per destina- 
zione ignota. 

S Ancora la questione: albanese 
LONDRA, 5. — Si considera a Lon- 

dra che la questione dell’Albania è or-- 
mai .praticamente ‘ regolata sulla base: 
dell'accordo di Londra del 1913. Una. 
nota dell’«Agenzia Reuter» annunzia 
che la formula già conosciuta dal wa- | 
verno italiao, è stata accettata dal go- | 
verno inglese in queste . condizioni. 
Siccome questa formula aveva già l’ap 
provazione del governo francese nel 
senso che esso accettava ogni formula 
corrispondente. a. quella . inizialmente 
proposta dal gabinetto di Roma, si giu 
dica negli ambienti diplomatici fran- 
cesìi, inglesi e italiani che si tratti ora 
solo di una questione di ratifica da par: 
te della conferenza degli ambasciatori 
prima, e della Società delle Nazioni 
poi, restando solo ‘a stabilire le delimi- 
tazioni dei confini sulle quali Roma, 

  

  popolazione causata dalla lunga erisi. 
Il Governo ungherese si mantiene in- 
crollabilmente sulla base di. un equo 

me 

  

Abbiamo seguito in questi giorni le 
autorevoli dichiarazioni del R. Prov- 
veditore. agli Studi della nostra provin 
cia in seno al Consiglio Provinciale Seo 
lastico che inaugurava i suoi lavori. 

Limitata, diceva il R. Provveditore, 
è l’azione che può esercitare questo i. 
Stituto il quale dovrebbe rappresenta- 
re il pogressivo svolgimento benefico 
della scuola ed ‘il miglioramento della 
classe magistrale, la tutela dei sooi di-| 
ritti, l'avanguardia delle iniziative chè 
segnano l’avanzamento ‘e la diffusione 
delle istituzioni ‘siolastiche.. 

Esso, pressato da imposizioni auto- 
cratiche, chiuso nelle strettoie d’una 
burocrazia senza fine, rappresenta an- 
cora nell’epoca nostra di libertà quello 
che al tempo della decadenza dovevano 
essere. le commissioni nell’insufficien- 
te ed elastico codice penale di cui il 
Manzoni mette in bocca al dottor Az- 
zeccagarbugli i famosi saggi, 

Così, dunque, com’è regolato ora il 
Consiglio Prov. Scol. alle dipendenze 
di tanti se... e ma... non può, neanche 
con la maggior buona volontà, esercita 
re un’azione efficace e vasta. Tanto.lo 
dice un R. Provveditore! 

Gli ispettori scolastici, ha pur detto 
il R. Provveditore, devono sobbarcarsi 
mansioni che a loro spetterebbero, per 
arrivare a quella vigilanza che sareb- 
be necessaria e che è tanto reclamata 
dai genitori. I ‘direttori didattici man- 
cano, ì pochi che ci sono non arrivano! 
a compiere il loro dovere, i maestri chie 
dono numerosi congedi i quali vengo. 
no concessi per «... piati domèstici ed 
autorevoli pressioni» frequenti trasfe- 
rimenti impediscono la continuità e l’u 
nità dell’insegnamento; la residenza 
dei maestri è quasi sempre fuori del 
luogo.dove ‘insegnano; le spese. dello 

to sempre. più scarso, la mancanza di 
scuole più grave e più dolorosamente 
sentita; l’amministrazione scolastica 
non provveduta del personale reclama 
to dal lavoro accumulato negli Uffici... 
e dell’altro ancora. 

Non par di vedere tutto ùn giclopieo 
castello in isfacelo sotto l’azione d’un 
incendio fantasmagorieo? E dine che 
quanto ha detto il R. Provveditore del- 

-- Parigi e Londra sono. d’accordo te- 
nendo conto delle modificazioni oppor- 
tune. 

  

iLa ‘Senola) Tibera-f Italia 
Siamo ‘ancora attaccati alle vecchie 

Istituzioni per spirito gretto e medio—- 
ere, abbiamo paura d’un’idea che e 
apra e ci segni la nuova via di salvea- 
za? O forse sì teme che l’utgente biso- 
gno dì rimediare ci obblighi a uno sfor 
zo dì pensiero e d’azione? Questo non 
è fl momento della titubanza e del dub 
bio, ma delle risoluzioni forti e sicure. 
Il gruppo parlamentare dei deputati 

popolari, i socialisti e buona. ‘parte dei 
liberali hanno prospettato la questione. 
della libertà d’insegnamento; ‘il popa- 
lo in modo forse negativo ma eloquen- 
te la reclama, la hazione la vuole, essa 
è l’ancora di salvezza che tutti invoca- 
no. 

Solo la classe magistrale si è mante- 
nuta fino a pochi giorni fa indecisa e 
silenziosa. E’ vero che c’era di mezzo: 
la posizione giuridica, che poteva .es- 
sere compromessa. Ma assicurata que- 
sta che cosa resta ancora che non la- 
scia suscitare nel cnore dei maestri un 
vero ‘desiderio di libertà nell’i insegna 
mento? 

Non si sa. Certo Di ione Mag. Na 
zionale si è già dichiarata contraria ‘a- 
pertamente e con tutta sua possa quan 
do nel programma elettorale ha ribadîi 
ta per caposaldo la difesa della senola 
di Stato e si era già lanciata, non chia- 
mata, non voluta, da una cattedra non 
sua, contro l’esame di Stato. La Tom- 
maseo, vista la grande titubanza. dei 
maestri e quindi la necessità che l’idea 
abbia più tempo per farsi intanto stra- 
da da sè con la forza degli eventi, non 
prima del recente solenne congresso di . 
Palermo fece il suo chiaro ed ufficiale 
pronunciamento. In tale Congresso es- 
sa ha affermata la sua posizione riguar 
do alla libertà dell’insegnamento. Que 
sta ormai non è più nella fase di sta- 
dio, ma, volontà chiarissima seppur im 
plicita del popolo come dei liberi e- 
sponenti del pensiero, ormai, sotto pe- 
na di meritarei la taccia di egoisti o 
di pusillanimi, deve essere prontamen- 
te affrontata anche da noi maestrî nei 
suoi pratici dettagli. 

O così, oppure noi alfieri dell’istruzio 
ne, restar travolti da una sana e fatale 
idea.   la provincia di Udine è la condizione 

di tutte le ‘altre Scuole del Regno am- 
ministrate dallo Stato. 

Fa. le vertigini pensare in. quale tra- 
volgente marea ci troviamo! 

‘Eppure noi, che viviamo in un'epoca | I 

i 
Ì 

mente e tutti d’accordo di liberare la 
scuola :dagli‘inciampi che arrestano 3l     Re ed il governo hanno felicitato l’al-   to commissario per la brillante, a 

ria. s) i 

  

GdR! nella civiltà. 

di libertà non pensiamo ancora. seria-| 

suo: benéficio e: Regio: - cammino 

Avuta pertanto la prova storica e 
la confessione dei funzionari ‘di stato 
Che ormai senza libertà della scuola sì 

‘| precipiterebbe nel caos, superiamo i .. 
| reazionari, prepariamoci ‘ad una difesa. 
leale e cosciente di questa libertà, che 
assicuri alla Patria il ripristino dell’ or 
dine negli uffici, lo sviluppo della sana. 

cultura degli ingegni, la Pao dell’anal-. 

fabetismo. 
TRE A A: 

Ve DES: dati pi V. M.    
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Giubileo di un Vescovo Friulano 

no un eccellentissimo vescovo che na- 

‘«e/roccioso che alla pianura 

‘ Isola che seguì 

| nella Diocesi di Concordia ‘che diresse 

‘sorgeva veramente spontanea e da tut- 

da. 

‘ e romba festoso, trionfale. 

. «ire E. Gabos per i Stimatini di Gemo- 

  

RA 

I festeggiamenti di Montenara svol. 

tisi il giorno 4 corr. furono ‘una vera 

#splosione di affetto; di stima, di rico- 

moscenza di tutto: il clero friulano ver- 

#0 nel Friuli, al Friuli ritorna dopo a- 

ver speso tutta la sua yita migliore 

per il bene della chiesa e del popolo 

«elle diocesi di Udine e di Concordia. 

Questo vescovo è Mons. Francesco I- 

sola. Nacque 70 anni or sono a.Monte- 

mars, magnifico paese alpestre situato 

‘tra il Faeit boscoso e il Quarnàn alto 
immensa 

splende come un faro, dal suo monu- 

mento di fede al S. S. Redentore. 
La lunga carriera pastorale di Mons. 

soléhi duraturi è {e- 

sondi prima nella nostra diocesi dove 

egli coprì il posto di professore nel Se- 

minario e di Vicario Generale, e poi 

e guidò come Vescovo per 22 anni, eb- 

be a Montenars un vero, suggello di 

plauso: e d’ammirazione profonda e 

eordialissima. Ri 

La celebrazione del Giubileo episco- 

pale di Mons, Isola era stata prepara- 

ia ne l’intimità dagli amici e ammi- 

ratori, senza sforzi di reclame e sfog- 

gio di propaganda, eppure. essa è riu- 

scita solenne e grandiosa. . _ i 

Segno questo che la manifestazione 

ti ‘era profondamente sentita. E° que- 

stò il miglior omaggio per Mons. Iso- 

I VESCOVI FRIULANI 

Fin dalla sera giungono a Montenars 

gli eccellentissimi Vescovi di Padova e 

di Belluno Mons. Pellizzo e. Mons. 

Cattarossi, che vogliono fare degna co- 

mona al loro confratello nell’episcopa- 

Mmicci. io 
- Bombano i martaretti, ridestano echi 

profondi e lontani, s’accendonio e bril- 

lano nella notte cupa i fuochi d’artifi- 

#io; splende di palloncini il campanile. 

Nella cella campanaria si lavora 

febbrilmente per l'impostazione delle 

nuove bellissime campane. Esse suone- 

ranno per la prima volta festeggiando 

il giubileo del Vescovo conterraneo, e 

alla mezzanotte il bronzeo inno squilla 

i 

  
Il concerto — un fa; mi, re, do — è pigrafe: | 

davvero riuscito per tonalità e armo- « Francesco d'Assisi — di carità e 

nica fusione di timbro. fede — ai Pastori splendido Faro — 

IL PONTIFICALE 

Nella mattinata giunge S. E. Mons. 

Paolini suécessore di Mons. Isola nel- 

la sede di Concordia. Così dei Vescovi 

friulani manca alla celebrazione soltan 

to Mons. De Santa che ha telegrafato 

da Sessa Aurunca dicendosi dispiacen- 

tissimo di non poter intervenire. Grup- 

pi di sacerdoti giungono da tutte Te 

parti della diocesi. Sono condiscepoli, 

scolari, ammiratori che vengono a por- 

tare omaggio ed auguri. Tutti salgono 

mella villa del Vescovo ehe per tutti ha 

mna parola buona un sorriso di ricono- 

cseénza. 

Abbiamo notato tra i presenti: Mon- 

signor Scelisizzo — Mons. Giuseppe Pe- 

fizzo — Mons. Castellani — Mons. Ti- 

relli in rappresentanza del Capitolo di 

Udine — Mons. Madussi — Mons. Del. 

l’Angelo — Padre G: Batta Caruzzi in. 

| rappresentanza del Seminario — Pa- 

«na — il commi. Casasola — Don, Ostuz- 

zi — Don Masotti — Don'Gardin della 

diocesi di Concordia. Altri sessanta sa- 
gerdoti sono presenti. 

Alle 10 si forma un corteo che se- 

guito di l'automobile che porta gli Ec- 

gellentissimi Vescovi procede verso la 

Uhiesa Parrocchiale. 2/0/0000 °° 

Montenars — benchè sia giorno di la 

voro — prende viva parte alla mani. 

festazione. La Chiesa rigurgita di fÎe- 

deli. In coro in posti distinti notiamo 

i Sindaco con la Giunta al completo. 

All’ingresso dei Vescovi la «Schola 

Cantorum» di Artegna canta un «Tu 

es Sacerdos» a quattro voci del Riep- 

pi. 
Terminato il canto di terza S. Eccel. 

lenza Mons. Isola benedice. la nuova 

| riuscìitissima statua di 9. Elena, patro- 

| ma di Montenars. Quindi si svoige il 

solenne pontificale diretto dal Rev.mo 
prof. Fantoni. Viene eseguita 
giamente la Messa Eucaristica a 4 voci 

del Perosi. Dirige D. Aurelio Micossi; 

no nel cuore di tutti. Termina con lo 
augurio: ad multos annos! 

sorio disposte le tavole per la mensa. 
Tutto.:intorno è.um. sorriso. di verde e 
di fiori. Sullo sfondo d'un: damasco 
rosso spicca il ritratto ad olio del Ve- 
scovo festeggiato. E° il dono dei. iÎa- 
migliari. Il ritratto è! riuscitissimo sia 
per. l’espressione viva-sia: per il. colore, 
sia per tocco fermo e sicuro. E’ un nuo 
vo lavoro di Enrico Ursella che assur- 
ge ad una nuova dimostrazione della 
qualità esimie del giovane artista. Egli 
ricevette ‘congratulazioni. vivissime da 

tutti i presenti. 

tati i doni. Una pergamena con dedica 

pregevole lavoro del Barazzutti di (e- 

mona con le firme dei Vescovi friulani 

e di quasi 200 sacerdoti. La pergame- 

na accompagna il dono d’uno splendi- 

do calice in argento dorato ehe gli stes 
si offrirono a Mons. Isola, 

pergamena opera squisita dei ]3asilia- 

ni di Grottaferrata, venne efferta dal 

elero di Concordia. | ©. 

te le numerosissime adesioni pervenu- 

te dalle diocesi di Concordia e di Udi. 

ne, S. E: Mons. Arcivescovg di Udine 

impossibilitato 

vandosi per un pontificale a Palmano- 

va, aveva’ inviato una nobile lettera di 

plauso e d’augurio. i 

Vescovo di Fiume, da l’on. Fantoni, da 

Mons. Liva, da Mors. Dell’Oste, dal 

Circolo Giovanile di Tricesimo, da VAr 

ciprete di S. Vito, dal Maestro Garzo-| 

‘ni, e da tanti altri che quì sarebbe trop 

‘po lungo l’enumerare. 

menice Tessitori (versi in'latino) don 

Gardin, don Ostuzzi, Mons. Tirelli per 

il Capitolo di Udine, don Masotti a 

nome dei sacerdoti della confraternita 

SS. Crocifisso di cui Mons. Isola è 

priore, Mons. Dell’Angelo, il Comm. 

Casasola, il Prof. De Giorgio e Castel- 

a | - Celebrò il can. Mons. 
alla messa tenne un magisicale discor- 

so con una limpidezza ed una unzione 

veramente speciale... 
la. Da D. Lestuzzi a nome dei condisce- 

poli venne distribuita la seguente e- 

dal cielo ove rifulge glorioso — pro- 

tegga - difenda - consoli — VIMustris-| 

simo Presule — Francesco Isola — che 

festesgiato da ammiratori ed amici — 

imultos annos — felicemente conservi». 

Istituzione di scuole a spese dei Comuni 

egre-| 

L'AGAPE FRATERNA 

Nel cortile della: villa. del Vescovo 

Sul finire del pranzo vennero presen 

1 

Un'alra 

Al momento dei brindisi vennero let 

tro- ad'  intetveirire 

Pervennero telegrammi da S. E. il 

Pàrlarono tra vivi applausi don Do-| 

A tutti rispose commosso Mons. Iso- 

oggi 4 Ottobre 1921 — ricorda nel 

Giubileo — il 25.0 anniversario — di 

sua Episcopale consacrazione — e. ad 

Così si chiuse la celebrazione del Giu 

bileo episcopale di Mons. Francesco IL 

sola. Celebrazione. solenne, ma sopra- 

tutto cordiale che in tutti ha. lasciato 

scia profonda di imperituro ricordo. 

« ® * 
Pani 

    

? 

‘Il R. Provveditore agli Studi comu- 

Nicea: i 
In. merito all’Istituzione di. scuole 

nuove a spese dei Comuni, il Ministero) 

dell’Istruzione ha stabilito quanto se- 

gue: 
o 

1. — I comuni possono istituire ed 

aprire ai loro spese nuove scuole, me- 

diante deliberazione . consigliare ida 

sottoporsi all’approvazione del Consi. 

glio Scolastico. spot 

2. — Le scuole funzioneranno a tito- 

lo di prova e di esperimento e potran- 

no essere immediatamente aperte. 

. 3, Bubito dopo 0 nel corso dell’an 

no scolastico i Comuni debbono adotta 

rele necessarie deliberazioni, con l’ap 

provazione dell’autorità tutoria per 

il consolidamento di un canone sup- 

plettivo il cui ammontare è dato dal 

minimo dello stipendio di L. 3100, dalla 

ritenuta 6 per cento del Monte Pen- 

sioni, dalla indennità caro viveri di ca- 

rattere transitorio prescritte dalle vi- 

genti disposizioni. 

ah — 

CIVIDALE 

Consiglio Comunale 

Oggi, 6, si riunirà in seduta ordina- 

ria il Consiglio Comunale per tratta 

bacetti enzenzion da vii 

    

nr   
all’harmonium. siede il distinto  mae- 

«stro D. Ubaldo Placereani. ‘Le partì| giorno: 

in tanto variabili vengono cantate 
fermo dai sacerdoti. 

Al Vangelo Mons. Isola con voce 
ehe tradisce l’interna commozione, e- 
leva un inno di ringraziamento a Di 

‘per il giubileo compito. Rievoca a lar- 
chi tratti la sua vita episcopale e chiu- 

..de esprimendo tutta la sua ritonoscen- 

za ai Vescovi, al clero, al popolo pre- 

senti. 

Terminato il Pontificale, Mons. Cat 

tarossi già beneamato parroco di Mon. 

tenars — a nome dei Vescovi e del 

elero rivolge la parola al festeggiato. 

Sono parole d’omaggio, di riconoscen: | 
cuore za, d’affetto che sgorgano dal 

gel Veseovo di Belluno e che i fondo 

  

   

re il seguente importante ordine del 

(Lo seduta pubblica) 
Corminicazioni della Giunta. 
1.) (séconda lettura) dell’aumento 

da parte della Ditta. Erodi Podrecca di 

Cividale. — 7.) Aumento del contribu 

to ordinario del Comune per il funzio- 
‘namento delle. R. Scuola di disegno 
professionale. — 8.) Domanda dei fra- 
zionisti di Spessa per la partecipazio- 

ne del Comune a un donsorzio .per la 

eostruzione d’un ponte sul Malina pres 
so Orzanio. — 9:) Proposta d’acquisto 

di cento copie della: Guida. popolare di 
Gividale di A. Rieppi. — 10.) Proposta 

di acquisto di via macchina per seri- 

vere «Undewood»y, 11.) Riordina- 

| mento del servizio: dei Pompieri. — 
12) Riordinamento della seuola di can 
to nelle elementari urbane. — 13.) 
Ribrdinamento' della tassa posteggio. 
— 14.) Azione da svolgeme di concerto 
«coll’Associazione dei Comuni per otte- 

nere che sia tolta la sperequazione de 

gli oneri per le scuole elementari tra 

Comuni: che ne conservano l’Ammini- 

strazione e Comuni che ne lianno affi- 

Provinciale scolastico; — 15.) Revoca 

della deliberazione consigliare 31 gen- 
naio 1921 n, 3 (nulla per violazione di 

Commissione comunale 

per la tassa Esercizi e Rivendite od at- 

tribuzione delle funzioni relative alla 

Commissione costituita ai sensi dell’art 

117 del Regolamento per l’esecuzione 
della legge C. e Pr. 

16.) (Seconda. lettura) della. concessio 

ne d’un sussidio di L. 300. a. Deodati 

Cristiano per cure: spedaliere. — 17.) 

Domanda: della signora: -Rieppi Anna 

ved. del messo Comunale Villis Edoar-} 

do, per la. concessione . -d’un assegno 

graziale, — 18.) Nomina: dei maestri. 

che questa ‘volta come tutti gli altri 

anni la festa del nostro Patrono San: 

Michele Arc. fu celebrata con lu mas- 

sima solennità. 

funzioni del mattino e della sera in cui 

gi.ebbe una audizione veramente squi- 

sita di musica liturgica a voci scoper- 

te, data dalla. cantoria: local:, sotto la 

direzione del M. L. Vidoni e fiancheg- 

giata dall’impareggiabile tenore L. Si. 

mrecni, À 

detto monsignore vi presenziatva Mon. 

sienor Areiprete di Buia, :1 

ne pure graditissimo il Rev.do parro- 

co di Treppo Grande, e questo a signi- 

ficare il suo forte e leale proposito. di 

riprendere con le forze unite, di tutte 

istituzioni sociali dei due paesi, la. via 

concorde che ci condurrà agli imman- 

cabili trionfi. 

dei paesi vicini, affluenza alla Chiesa, 

splendida processione, riuscite le corse, 

Sportiva 
‘sca al tramonto del sole, venduti dieci- 

8 
t 
È 

dato l’Amministrazione al Consiglio 

S 

la nomina della 
di L.a istanza 

egge) che riflette 

(In seduta. segreta) 

"e VENDUGITO! 0 
LA FESTA DEL PATRONO. — An. 

Numeroso' il concorso di pupolo alle 

Valle il quale 

A: condecorare la festa, 6l°-> il pre- 

Rav.imo| 

svof. Bearzotti e larga schaera li Cleto. 

Aderendo a speciale invito interven- 

TORRE DI PORDENONE 

LA FESTA DEL ROSARIO riuscì 

splendidamente. Grande il concorso 

vinta la coppa di Torre  dall’Unione 

Pordenonese ; èsaurita la pe- 

mila biglietti di cui 2500. con premi, 

Vincitori delle biciclette due giovani, 

uno di Torre, l’altro di Visinale; nes- 

sun incidente. | 

IN CHIESA finalmente si AMidero 

completati i lavori di decorazione € at- 

fresco del presbitefo eseguiti dal prof. 

Donadon. Sono uniformati allo stile 

del rinascimento : nella lunetta di mez- 

zo si ammira l’adorazione del Cro- 

cefisso, un gruppo di Angeli bellissimi 

è proteso dinanzi al Martire divino, 

scultura in legno del’ 500, di valente 

autore ignoto; nei quattro segmenti 

del soffitto sono simboleggiate la Fe- 

de, la Speranza, la Carità e l’Angelo 

del Sacramento, 

Venne pure ammirato un nuovo al- 

tare in marmo con la statua di San 

Antonio opera dello scultore  Demetz 

di 9. Ulderico Gardena, e la cappella 

dove fu collosato il quadro della» Ma- 

donna coi santi, capolavoro del Porde: 

none e un tabernacolo in legno cin- 

quecentesco. Così la chiesa è agsestata 

e abbellita. i 

DONI GRADITI. — In ritardo, cioè 

dopo la Pesca pro Asilo, seuola di la- 

‘voro Biblioteca e Ricreatorio, ma. non 

meno graditi, sono giunti 

femminile Giovanna d’Arco alcuni do- 

hi. Il Ministero delle Terre liberate ha 

fatto tenere un'bel servizio in argento 

per lavori femminili; il Ministero della 

Istruzionè due splendide Calcografie, è 

în attesa quello del Ministero dell ‘In   del contributo annv t 3 
old to annuo alla Congregazio 

Provinciale del Lavoro. 

serviente per le scuole elementari ur 

bane. — 4.) (id.) del progetto di co 

Ratifica della deliberazione 30 

la concessione del nulla osta alla co   
le®. Pietro al Natisone-S. Leonardo 

» di Carità. — 2.) (id.) del'contribu- 
| to stPaordinatio di L. 100 all’Ufficio 
Provinciale 23.) (id, 
dell'istituzione del nuovo posto d’in- 

&truzione di case popolari. — 5.) (id.) 

del capitolato per lè levatrici. — 6.) 

luglio 

1921 presa d'urgenza dalla Giunta per 

struzione d’una linea elettrica Civida- 

‘terno; i 
.. Ma sopratutto prezi 

tefica da persona distinta e amica che 
frequenta il Vaticano, riflette tutta la 
bontà, tenerezza e amore del santo Pa- 
dre verso la gioventù. Benedetto XV 

come il divino Maestro di cui è Vica- 
rio predilige i fanciulli, i giovani. Egli, 
che tra i problemi più complessi, fra 
le più ardue questioni | intétnazionali 
governa e dirigé la Chiesa con sapien- 
‘ga meravigliosa sarà anche proclama- 
to-il Papa dell'infanzia bisognosa e cen 
tindia di migliaia di innocenti, spe- 
cialmenite dei paesi . vinti o lacerati 
dalla guerra e dalle rivoluzioni ricor- 
‘deranno un. giorno di ‘essere stati da 
Lui. beneficati. 

profondo il dovere dell'amore al Papa; 

‘Suo Cuore, il suo tenore di vita sem- 
plice, parco, austero, la sua profonda 
edificante pietà, la sua vita intima, es- 

razione e dovrebbero, se sinceri, rico- 

noscere che nazioni anche non crislia- 

ne come la Turchia ben a ragione gli 

erigono monumenti o ne 
suoi rappresentanti e uomini di cupo. 
sti indirizzi politici, 
come un Treves e Mussolhi 

«stretti a proclamare il Pontificato una 

forza morale benefica, unic» insupera- 

bile nel mondo e le b:nemerenze 

Benedetto XV durante » dp» la suer- 
RE # 

compianto Fabio. Candotti, la Vedova 
Signora Caterina Carnelutti ha elargi- 

te alla Congregazione di. Caltità, Lire 

mille, alla Società Operaia L. 
all’Asilo Infantile L. 900... 

inattina è decesso all’Ospedale di Udi- 

ne il sig. Fabio Candotti noto farmaci-| 

sta, il quale per lunghi anni disimpe-| 

gnò la sua delicata professione in que- 

sto Comune.» ce 
Dire di lui nulla ci resta; se non chéj 

riconoscere nel suo operato il soccor- 

so gratuito la guida cosciente e ‘con- 

fortante degl’infelici. ; Uomio onesto, 

laborioso ed instancabile, oltre i suoi 

consigli apprezzati anche da numerosf 

colleghi, era stimolatore e benefattore 

delle istituzioni locali.’ 

nostro Camposanto 
cipazione di distinte personalità e citta 
dini, che. vollero tributare l'ultimo sa 
luto all’Estinto. 

ricompostosi il corteo, proseguì al Ci. 
mitero per la tumulazione nella tom- 
ba di famiglia. Prima che venisse ca-) 
lato il feretro ;il dott. Mariò Asquini 
presidente dell’ordine 

della provincia di Udine porse l’estre- 

mo saluto alla salma e ne fece chiara- 

mente risaltare la figura dell’uomo o- 

‘Ieri spirava nel bacio del Signore il 

al Circolo; 

oso, caro, gradi- 
tissimo il dono del Papa, il quale si è 

| degnato inviare un grazioso Rosario di 
corallo finissimo, artisticamente rilega- 

‘La, lettera, inviata a nome del Pon- 

I fanciulli, i giovani devono sentire 

e ji nostri avversari conoscessero l’in- 
ensa multiforme attività di Benedet- 
o XV, i tesori del Suo intelletto e del 

i stessi sarebbero sospinti alla ammi- 

accolgono i 

anche in Italia, 
STILO o 

di 

| TRICESIMO. 
BENEFICENZA. — In morte del 

5000 ed 

DECESSO E FUNEBRI. — Lunedì 

La sua salma venne trasportata al 
con. la 'comparte- 

Dopo compiute le Esequie in Chiesa, 

dei Farmacisti 

nesto e robo che per lunghi anni e- 

sercitò la sua missione. benefattriec sen 

za mai nulla chiedere per.se. | 
Vadano al povero defunto, il nostro 

pensiero, e le condoglianze aì congiun- 

ti. 

SAVORGNANO DI TORRE 
LUTTO NELLA FAMIGLIA DEL- 

LA GIOVENTU’ CATTOLICA. — (5) 

giovane, reduce di guerra, Giorgiutti 

‘ Giuseppe di Domenico della classe 
1898. I disagi e le fatiche della lunga 

zuèrra e più ancora i duri mesi di pe- 

pare fino a ieri. I funerali che ne segui- 

rono furono una solenne manifestazio- 

renti è amici, — 

solidarietà nel dolore. 

SAVOGNA   
parrocchiani, 

  toliche giovanili di Torre. 

to în oro, benedetto da Lui stesso, con 
tutte te indultrenze, sabato primo ot- 
tobre e accompagnato dalla Benedizio- 
ne apostolica impartita al parroco, ail tinig, Michele 5 — Martinig Natalia 3 

    
vAG ita l e; DELE » a 4 

d'Ax co e a tutti coloro che in un modo drea. 1 — Coceanig. Giacomo 5 — Trin 

o nell’altro concorreranno a ultimare| co Mattia 5 — Vogrig Giovanni 5 — 

e conservare fiorenti le istituzioni cat-| Martinig Giovanna 1 — Franz Giovan- 

Valentine 1 Martinig. Filippo 5. — 
Pilari Lorenzo 5 — Trinco Giovanni 9 

— Buchin Francesco 5 — Cudrig Vir- 

ginia 10.— Martinig Valentino 9 — 
Martinig Antonia 2. = Martinig- An- 

drea 10 — Martinig Giuseppe 5 — Trin 
co Stefano 5 — Velicaz Simone d — 

Giovanni 10 — Podorieszach' Antonio 

nio 10 — Golles Agostino 5 — Medves 

‘Totale L. 194... a ; 

-drig: Stefano.2 — Petricig. Valentino 

‘‘nich. Andréa. 1 -— Petricig Antonio 

nosa prigionia, avevano Cossa quella| 

giovine fibbra che a stento potò cam- 

ne di affetto, di gratitudine e di since- 

ro patriottismo da parte di questa buo- 

na popolazione. Seguirono il feretro i 

giovani del Circolo Giovanile con. ves- 

sillo,:i reduci di guerra col tricolore 

dell’Unione e numeroso stuolo di pa- 

Alla famiglia, colpita da tanta per- 

dita, rinnoviamo' le più sintere condo- 

glianze e l’assiturazione della nostra 

| PESCA DI BENEFICENZA PRO 

co delle offerte in denaro pervenute a 

  

   

        

Gos Antonio 10 — Cudrig: Marianna 

| Btermizza:.: Medves Marianna 10 — 
Golles Valentino 7 — Golles Valentino 

15-— Franz Antonio :5:— Podorieszach 

2 .+-. Franz. Michele'2 -—— Franz Anto- 

Giuseppe 10 — Muruszach Antonio 5 

— Golles Stefano 5 — Franz Filippo 9 

—- Franz Tomaso 5 — Podorieszach An 

tonio 10 — Medves Attilio 10 — Gol. 

les Antonio fu Luca 10 — Golles An- 

tonio 5 — Totale L. 131. 
Dus - Tellina: Dus Andrea 10 — Dus 

Augusto 10 — Dus Angelo 2.— Go- 

sgnach Attilio 20. — Massera Antonio 

5 — Dus Luigi 5 — Loszach Giovanni 

5 — Loszach Filippo 5 — Loszach Giu- 

seppe 5 — Iellina Angelo 2 — Iellina 

Andrea 4 -—— Iellina Giovanni fe Giu- 

seppe 5.— Cudrig Perina Masseriso 10 

— Totale L.. 88.10. 
Masseris: Massera Giovanni 40 — 

Massera Luca 5 — Dus Michele 9 — 

Cucavaz Giovanni 5 — Dus Andrea 10 

— Dus Giuseppe 5 — Massera Giovan- 

ni 5 — Cudrig Valentino 5.— Slunder 

Antonio 10 — Secli Marianna 2 — lu- 

reti Maria 30 — Cudrig Giovanni 9 — 

Cendou Caterina 5 — Loszech' Antonio 
1 — Seeli Giuseppe 2 —,Massera To- 
maso: 40 — Massera Michele 5: — Go- 

lop Pietro 5 — Iuretig Michele 2 — Fa 

letig. Michele 2 — Cudrig Biagio 5 — 

Tercimonte: Golles Felicita 5 — Cu 
2 

— Petricie Pietro 5 — Petricig Valen- 

‘tino 1 — Petricig Antonio.1 — Crab 
5 

— Petricig. Valentino 2... Vogrig 

Giovanni 5 — Vogrig Andrea: 10. —.Go 
lop: Giuseppe 3 — D. Giuseppa Jussig 

2% — Zsbrieszach Luigi 5 — Massera 

Andrea 2 + Golop Giovanni 2 — Pe- 

tricig Eugenio 10 — Trinco Valentino 
20 — Totale L. 101. 
| «Blasin - Crisnaro: Massera Augusto 
10 —- Trecci Mario 5 — Scoreancig & 
Batta 25 — Blasin Vincenzo 10 — Fi 
lipie Caterina 10 — Golop Luigi 9 — 
‘ernotta Giovanni 5 — Petricig Valen 

tino 10 — Medves Michele 10 Obal 
la Giovanni 5 — Blasin Natalina 5 — 
Vogrig Filippo 5 — Blasin Giovanni 5. 

Domenis Berngrdo 5 — Cernoia 
Giovanni 25 — Guion Giuseppe 9 — 
‘Blasin Antonio 10 — Vogrig Pietro 2 
— Pagon Carlo 20 — Cernoia Maria 2 
— Franz Antonia 5 — Podorieszach 
Andrea 10 — Blasutie Antonia5 — Co 

  

mini Attilio 5 — Stefenig Mattia 10 — 

Cernoia Valentino 20 — Crisnaro Gio-| 

vanni 20 — Totale L.-254.. 

BERTIOLO 

‘OMISSIONE. — Anche i giovani del 
Circolo di Bertiolo, una trentina, con 

bandiera nuova fiammante, presero par 

te.al Convegno di Udine. 

Naturalmente. tutti poveri campa- 

gnoli della condizione più zotica, come 

ci definisce il «Giornale di Udine» trop 
pa ibgenuità, continua il detto giorna- 
le, trapelava dal nostro sguardo sor- 

preso... i | 
Vedendo quei disegni, quelle iscrizio 

ni sui muri, tutta roba. di alta scuola, 

il nostro sguardo doveva restar serpre- 

so ed ingenuamente abbiamo detto: 

Quando. mai arriveremo a tanto! E 

poi chi ci somministrerà. «l'inchiostro 

di stampa». À 

GEMONA, 

UN LUTTO TRA I GIOVANI. 

Purtroppo quillo che sì temeva è avve- 

nuto: Valentino Londero, presidente 

del ‘Circolo «Basilio Brollo» è ‘morto. 
Aveva 24 anni, fu combattente nella 

grande guerra ed'ebbe anche il dolore 

di vedersi fatto prigioniero. Il lutto 

tra la giovetù cattolica ‘\gemonese è 

grave e questo lutto sarà, certamente 

condiviso da tutti i giovani cattolici 

del Friuli. | 

Con Valentino Londero Gemona per 

de il tnigliore dei suoi giovani, | colui 

a 

- 

MONUMENTO AI CADUTI — Elen 
bella virtà, una di quelle anime sante 

TORE TRRR O ZIOz RT IRNERIO: 

prende tali sensi e resterà 

vano invidiatoci e conteso St fa i 

d iS. Giorgio Nogaro che 

minato per la sua second® * 

congratuliamo vivamente. 

ci rallegriamo di vederlo #% 

noi; dove tante insigni bet gio” 
sequistato e dove da 

mo. 

noscenza degli interessati 

di promozione, 

tecnica. avranno luogo 1° 

Scuole Tecniche col seg J0° 

‘té l’onere dello Stato; 

che era esempio cotitinuo di ogni più 

che sembrano inviate da Dio per Seni- 

   

   

  

    
   

I 

polpiamo 

an © Mot 
g (‘o 'tellanni I 

ve 

i din, e 

role! 89) ov 
co 
fe 

dg i 
tutti 89 cill 

00 —* Crainich Maria 50 — Cudrig Lu-|terapprezzato e stimato cone a i i 

ca 5 — Totale L. 397. no integro e professioni8 v in... 

- TOLMEZZO.. é 

Esami alle Scuole Te di a 

Il Municipio di Tolmezs0 i de, A 

ammisslon? d: ) 

Lunedì 10 ottobre, 07€ 

    

    

   

  

   

    
   

in iscritto. tft, oggi 
Martedì 11: ottobre, 070 MMNMNIHE o, 

tica in.iseritto. 9: Pi ion Ì, m 
Mercoledì 12 ottobre, 99° ì Irebpe p 

se in iscritto. 9: (‘00 N fovanni 

Giovedì 13 ottobre, 0F9%% do, i tratte 
Steria. Pista li ques 

Venerdì 14 ottobre, 01€ rl i Imento i 
Venerdì 14. ottobre; ore 14 nu) @ dida 

Per gli esami orali vi |) tena e 
ulteriori disposizioni. po che: 

TAN È x PORDENONE, fifa nì 
A PROPOSITO DI DISO I MCO 
NE l'on. Ellero ha ricevi” egli DA Uosc, 
segretario per il Lavoro ME ao vem 

«Caro Ellero, c0D sp hi lunzio, È 

«Il governo si occupi. li Î i dn 
interessamento del rimedi ami” N Valse | 
a; sollievo della grave 2° Ae 
del. Veneto, pa PEA tomo 

Si potrà studiare anch? Von! N la: 
‘tè. di affidare a. coopel gti ig “didi n 
vori da eseguire in altreiTò Po AR m i 

Al riguardo però no Pat Le divir 
scondeté-pli ostaepli. (ehe 3 min 5 Kee 
di dare ‘a tale provvedi” (i di 888a 

ga estensione; MT NOS a 
Anzitutto im ogni regio, 90” n, Dei 

scono lavori che normalità dl) hd 
perano la capacità di ibP® aly Diva 
no.-d’opera locale; os lì "tap i 

Non è nemmeno! facilé PE gi, Ù andre i 
l’alloggio di numerosi ° ont Ra sc 

lità poco abitate, speciali? } n Do 
cattiva stagione. geo” RITO 

Infine è evidente che "oh 2 "o Tan 
corrispondere un salami 00° Î i ° 

re di quello -corrente È sd } bb a 
maggiori spese che gli op? i ciò Ch lo; 
lontani dalle loro fan!8 Pt tion” 
definitiva accrescerebb0 er g000 Le te o 

Co. 

Coll 

in 

   

  

   

    

   

i mreatislocali di lavor®, 
Ritengo che minori 

contrerebbero ove £09° {i 
partire la mano d’oper? "; 

  

   

    

  

      
     

      
   

          

modo da-trasferire qUS no 
nei luoghi dove i Javo® Jan! h Nr 
per le ricostruzioni de! MS 
ra. peso a 099 gp N 

Avvenendo ciò, nella ce Pi O 
sarebbero ovviati per 1 1en°. Î a 
te ‘agli accennati ine0 fipi 000, 

Ad ogni modo il 00 ef pd ti pe 
serva di esaminare 14 qert® Udo £ L] 
cordo con quello dell \ » n° 
e dei Lavori Pubblic! n an 

vito D'A°gIN dn 
gni”; deg 

» UN AUDACE ot Ce 
FURTO. — L'altra e Day 
gnoti hanno tentato di n sl dh 
diante scalata nell® "ai 84 8 q 
tessa Ceconi che trov4' Vi 
letto. o Sti % pit 

La signora avvert 4 si e 7 Sa 
non fece gran caso. do L'on ‘ofan 

T ladri, insospeti” io MN, Ue 
che si aggirava si and pi \ a dani 

gtello, . lasciarono 2°°78 198 l'ago e 

presa e fuggirono Ng, 0 ne 
cie. i | ap doti 

* w sno Tira, 

o sO rp la, 
soia iP DAR du 

Notizie 1° ibn 3 
puti di jo i i QU Pet; 

+** Quattro dete | 
d° \ 5 

terrato il custode molle 5 dal rompi 
poli, riuscirono # 1% chiatty Man 
si impadroniti delle di git”. DIN mi 

#** Una  ventin®, zio SM U ti 

stati sorpresi dalla Pi Mor o \ toa 

d'albergo di Quinto “© yjett "Ca Sele 
È SO, PARO. di doi 

te sequestrate dl "o ott 

centomila lire. 
*** Per un colp? 

nel giuoco del 
dopo il dodicend® | 

rara. 

  

    i ni 10 — Buchin Michele 5 — Martinig 

  

   
i 

ogni elogio. Il dott. Benazzato ber com 

  

  

  

questo Comitato... 
sinto P 

II Elenco. — Brizza: Carlig Giovan-| nare il bene in questo basso mondo. *** Per un incide, pa Pag Qua, 

ni fu Giovanni L. 20 — Cromaz Gio-| Anche la cittadinanza tutta ‘ha sen-|tra Chieri e Torino, "iti. ‘oi I È 

vanni 5 — Cromaz Antonio 5 — Cro-|tito la ‘gravità di tale ‘perdita. ‘lite ‘uh torto € s61 fel tale *. pia 

maz:! Michele 5 Domenis Valentino] Ai desolati genitori, alla a Adolorata *** Lo scioper0 do a 4092), Sti Si 

5 — Totale L. 40. ‘schiera dei giovani cattolici ‘gemonesi] clamato ad Este tasd9% pl NS 

Polava: Medves Tomaso 20 — Med-|le nostre condoglianze. ad un conflitto tr ver DA \ danzio 

ves Andrea 15 — Petricig Valentino si ° e pe morta o e vgDe, Mat t 

10 — Pollauszach Maria 5 — Massera] © GONARS guardie regie perde gel | di he) So 

Antonio 5 — Golop Giuseppe 5 — Cen-| NOMINA DEL MEDICO. — Nellaltazione a Roms ©. gi eri 

dou Filippo. 9 — Totale L. 65. seduta di sabato, il consiglio comimna-|anni 46. dt do gd a; I 

. Cepletischis - Gabrovizza: Trinto) le ad unanimità assolute. nominava| #** In un coniftità gn0) ql I a ha 

Giovanni 5 -— Vogrig Andrea 5 —| quì medico condotto l’egcegio dott.| listi a Staffoli LR da È 

Trinco Maria 5 — Martinig Valentino] Bentivoglio Benazzato Ncgrin ehe nel|che aveva ricevuto i > 

5 — Martinig Andrea 1 —— Vogrig Giu-| giudizio delle terme aveva ottenuto ill rio quattro pue' na ve 

seppe 2 — Cudrig Antonio 5 — Mar-| massimo dei voti. Il voto del consiglio voltella e colpì £° BISI g 

ca a | | riflette bene i sentimenti_d' stima e dil rio prima di mor stati sp 40 Nip; Tuat 

al. Circolo Giovanna] — Vogrig Valentino 1 — Vogrig An-| simpatia universale che il valente dot- *** Le t sot e. sa 
tore. seppe ispirare: nella popoli: m>| ranno decuplic@ “ up qll Sea 

del Comune nei tre anni. da ‘che l’assi-| per l'interno 08 gi09° o fn 

ste con intelligenza e zelo superiori ad| cit dell’ammin!8 LA do° du c 
Us | telegrafi, assoni 

    

 



   

   

      

   

    

    

  

   

    

  

      

    

       

    

   
   

  

    

   

    
   
   

  

   

  

     

  

     

     

    

  

    
   

  

       
   

   

      

   

     

    

   

  

      

    

    

  

   

  

    

    

  

   
     

   
     

  

   

   
    

    

   

      

2 Queg mspiamo se a Cividale è posse-| & 

   
   
   

    

   

   
   

    

gi di fn c° articolo commemorativo 
r (toni! bell, Scritto da D. Domenico 

Lo re a @iversario della morte ‘dal 
rondo! ott Ji < “Pubblicato nell ‘aprile del 
sl gleil li, CC Friuli» (anno II nù- 
so N ogni modo possedendone 

ia 
Fi manoscritta, forse! di* mamo 

o Me at autore, crediamo far cosa 
SO € ai lettori pubblicandolo. 
med 
0° e 

| Mio n » . Or non sono 
v Ù - di ritrar pretenda,|, 

e. La musica. Poema 
so td ° 

al campanile del Duomo di 
ge una modesta' casetta a 
20, la quale si distingue dal 

Mr nn a, recente imbiancatura, 
@ finestra binata i cui ar- 

da Sopra una svelta colonni- 
d fattura. 

eta Vera stanza di quella mode: 
ditte, Sgì un’anno, dopo le un- 

°, Clreondato da pochi ami- 

  

   

    

   
   

     

  

Mi 

       

   

  

     

    

     
   

   

  

   
    

  

        
   

  

    

  

   

  

#9 Ti Mep Moriva sopra un letto, 

co Ade Potuto chiamare un gia- 
gi i RI Battista Candotti. 

Mr ; attengo a parlare dell’ade- 
rest uomo, che pur dareb- 

due At0 ad una bella pagina. Fu 

    

“080 hs aurora, foriera d’una 
No e fecondatrice giornata ! 

È pe Da nacque a Codroipo nel 
go lo Pì gli studi e vestì l’abi- 

00 ja x» Nel Seminario di Udine, e 
to tm o diciasettenne scrisse la 
a 88° Ita ©9sa. 

fili Venne a Cividale ad assu- 
go i Poi £ zioni di org sanista della Col 

N Maestro. di cappella — e 
Se a. smuoverlo da quest 
pr d’Italia, di cui 

lorò la sua Musa — nulla: 
di pertezza di ottenere altro- 

Ni 

    

se 

  

wi Pa! n Meri, ed agi, ed'onori. Qui] È 
son. de divo quì divenne grande in 
sf a della musica che ai 
gi I, vinti dal fascino prepo- 

dos Sse Ognora esercitato, fece 
Cosa venuta dagli Dei ;e 

Sollocare quei famosi che 
Di Imentemente si distingue 

lim IYennie grande, dissi — e lo 
Nan pre ‘più, mano fhano che gli 

o accumulando sul suo] 
0 il suo nome di quelli 

, ato; trascorre, più si estol- 
solo Ju. Tia di gloria: simili alle 
"109 0400, 4,00 Più da lontano si con- 
ced Nto più giganteggiano nel 

poi dl (o a ime maestà, sì che pare 
ei pÎ jar”, Cielo. 

A 7 | (i di stile ebbe il Candot- 
r (pm Musicali composizioni. 

st n ki 

pon Mi ee 
CI Ù st 

  

    

  

    
   

      
    

   

     
   

    

     
   

              

        

sol i îu la maniera italiana, le 
ss i cor Melodie, per cui hanno 

A Vida iù Vin Liveri e Donizzetti, 

a Musa del giovine 

ti sO © Si udir rono canti di paradi 
i pri già Mo to un sùo allievo, che 

dl la a ue pr al fianco, da 

st a si n : poi divenne, un atle 
podi ku ii della musica sacra, lo con 
pied! ai ini è, grave e severo ch’ebbe 
inish di Sabbie Gregoriano, e che die 
180% sr tori; lica musicale pli stupen- 

te i NOD Hendel e di Haydn. 
ì x tu più grande il Candotti 

(0.4 MR hdo piacesse di più, ve lo 

qb. Da a be Piaceva e piacque sem 
ite Vit È ero le melodie della sua 
108 di s v a, quantunque sgorgasse 

dà di È i del piena «del caldo im 
195° Neg; Centro freme» erano im 

00° | fi veni Un carattere proprio, che 
(FS feto te differiva dal carattere 

è Sdolei ; ; 3 Jp bro inato e lezioso delle 

di sl n Pse — ‘tosì il sommo mae- 

     
   

pie nol, Resch È andassero scompagnati 
È gii è dallo Santi corali della scuola Gre 
IT h Me n ‘melodie che gli ave 

(ta giovinezza. 
ot 

D tti Bart. riconoscendo 
“ } *ndone il sommo 4 

so Mies na, la Profondità degli studi, 

   

  

   

Vicar a orevoli di varie “odi 
di U pyelielia, di Francia e dell 

n 58, nella sua Biogr aphie 
cd fo cat dee Musiciens, così ne pari 

ip etruit dans l’historie    

  

   
   

et beacoup de rnecher- 
Uliérement sur le musiciens 

dont 38 lui suis redevable de 

  

     i, 

De, 7 

      

    

      

    

  

RI 
Va 

     

  

ot” | TA Ros Sur ces artistes. On a 
wo dl Mi Ca dia Un èerit estimable insti 

È oÎl”, Dic s Ecclesiastico e sulla mu 
SSR) 

NE      
   
      

i pei 
Ghia, Jalla note alla sua; 
&llo spagnolo      

    

    
i ) D del poema 

90° #0 riarte, scrive: «I duo 

#7 Aa Quai , non.solo nel Ve n 
n° 0 Vutta Italia ed all’estero,    

         

  

   

  

RAR 

La grave 

di cultori esimi della 

  

  

opere musicali. Nè cessò dallo serivere| 
pure tra le tenebre della sua completa | 
cecità, che durarono dal 24 settembre! 
1871 fino all’aprile 1873; poichè i in tale| 

epoca, coltone side dal suo modo| 
di concepire analiticamente, dettò sen- 
za sforzo 9 opere, delle quali 3 almeno | 
sono di buona lena, ed una con orche- 

stra. i 

        

saduta d’un bimbo 

Ieri verso le ‘17 è stato ricoverato al- 
l’Ospedale, accolto con prognosi riser- 
vata, il bambino. quattrenne Moro Al 
bino di Lmigi abitante in Via Liguria 
N. 73, 

I parenti affermarono che il piccino 
è caduto accidentalmente da un rialzo 
di terra ove si sta costruendo l’acque- 
dotto, alto forse tre metri. 

Riunione del Consiglio Direttivo | 
della Lega Casari 

| Martedì 11 p. v. avrà luogo alla sede 

dell’Unione del Lavoro Vicolo Prampe- 
ro 4 l’assemblea del consiglio Diretti-|_ 
vo della Lega Casari. Tutti i membri 

del predetto consiglio sono perciò pre- 
gati d’intervenire senza fallo per le 
ore 14. 

Sarà trattato il seguente ordine del 
giorno : Organizzazione di categoria, 
miglioramenti economici della classe, 

varie. 

È “6 e_po 

Saggio al Scuola e famiglia, 
Martedì 11, alle ore 15, nei local di 

S. Domenico gli allievi del Ricreatorio| 
oi «Scuola e Famiglia» daranno un sag- 

gio finale di ginnastica, e e canto con il 

seguente programma : 
1. Presentazione delle squadre. 

. Coro «La riconoscenza» — 3. Marce 
ed evoluzioni. Esreizi con gli appog: 
gi. (bambini), — 4. Esrcizi alle asse di 

equilibrio (bambine) — 5. Coro «Fan- 
ciulli diligentb. Coro «be vocali in a- 

zione». — 6 Esercizi di salto (bambi- 

ni) —.T. Esercizi alla, spalliera Ling 

(bambine) — 8. Giuochi (bambini e 
bambine) — 9. Esercizi collettivi a tor 
po libero — 10. «Fiori è... fiori» (gio- 
chetto con canto), 

Lotteria di L 400000 nt contanti 
Sono in vendita in tutto il Regno 

dagli appositi incaricati, i biglietti del 
la Lotteria a favore dell’erigendo Ospe 
dale Civile di Arquata del Tronto (A- 
scoli Piceno). L'’estrazione dei numeri 
pier l’alssegnazione dei 49 Premi per). 
l'ammontare complessivo di L. 400, 000 

nn 

rimandi, il giorno 27 ottobre ‘corrente, 

Si promette L. 4000.000 di I premi e li- 

re 400.000 saranno tutte pagate ai {ot- 
tunati favoriti dalla sorte. Il ‘principio 
fondamentale di questa benefica Lot- 

teria è di ritenere nulli e di nessun ef- 
fetto, i biglietti che rimianessero inven 
\duti, concorrendo ai premi i soli bi- 
glietti venduti. Un biglietto tosta lire 
Due e può guadagnare oltre L. 200.000 

Fallimento 
Con sentenza 28 settembre 1921 il 

‘Tribunale Civile e Penale di Udine ha 
dichiarato fallito Scognamilio Gennaro 
(detto Rino) esercente Bar Napoli in 

Udine, piazza V. E., otdinandone la 

cattura ed ha nominato il sottoseritto a 

‘oratore Provvisorio ed il |Sig. avv. 

Angelo Minosso a Giudice Delegato fis 

sando l’udienza del 13 ottobre 1921, o- 

me:10, per la riunione dei creditori per 

procedere alla nomina della Delegazio- 
ne di Sorveglianza e per essere consul- 
tata sulla nomina dl Curatore Definiti- 
Yo — il 27 ottobre 1921 quale termine 
per la presentazione delle dichiarazio- 

ni di credito — il 17 novembre 1921, 

ore 10, per la chiusura del processo ver 

| fratelli Baldino. di Buttrio 
madre demente. ,E' donna 

di media statura, veste a 

nero e porta ai piedi un 
paio di pianelle. 

Alla Commissione per gli Orfani di 

cipio) hanno versato in memoria de la 

signora Antonini Teso Teresa: Virgi- 

nio dott. cav. Doretti L. 5 — Pagnut- 

ti Gino L. 5 — La Commissione senti- 
tamente ringrazia. 

| Le offerte si ricevono inMunieipio e 

presso la Libreria Miani — Via Ca- 

véur — Palazzo degli Uffici. 

Pro Unione del Lavoro      

  

    
      
       

      

dl, to aro ta ® religiosa, s shake 

it A 1° Posi, ® colle loro dotte e seve- 

orta DA TRI SaÌ, sono il maestro abate; 

peli u Ning * il maestro abate J. 

DA Na Prin Stolare, ambedue di Ci-| 

pe dh e a uli. Il Candotti è maestro 

10) do ds mu Ri pelle Collegiata di detta 

p ai Va ; “ssi Pubblicate diverse opere 

   

  

   
nu ano pax 

| LS dl : 

    

ge’ ° @i primi giorni del mesel 
Cioè Per il corso di cinquan| Tonazzo Giovanni 1 — Salvador o i 

the maestro compose 519) 8 i stiano 1 — Parussini Franeerco 1. 

  

0 e sacro, e la Società di 
Sa in Francia premiò e 

Pe una sua messa a tre 

ed un’altra 
"0 voci venne pubblicata 

1068 dall'editore Prèpos» 
Si Cui scrisse la sua pri- 

«dn protesta vandalica invasione 

-— Mio Edoardo.l.— Friz. 

chialuto Reggente: 

‘giunte le. seguenti offerte: i 

‘della Sig. Calciuoai Clementina Del. 

TEATRI.ED ARTE 

*| bale di verifica dei crediti. — Il Curato! 

re Provvisorio: R. Berghinz. 

fanno ricerca della loro 

Agli Orfani di Guerra di Udine | 

Guerra di Udine (ele ha Sede in Munif 

Scrisse con acutezza di criterio e sue | 

cosa sobrietà di stile, pregevolissimi ar| 
ticoli musicali, biografici e bibliogra-| 
fici, che furono pubblicati in diversi | 
giornali; ed oltre alla monografia ri-| 

cordata dal Fètis, ne pubblicò una, Sùl| 
carattere della musica di chiesa, Tutti! 

questi seritti eruditissimi erano frutto. 

di studi vasti e profondi, e di una.intel:...- 

    

Artuso Angelò 1. “ Pituellò « Santo 1 i 
Vimeenzo; 1 

-— Fantimi Pietro,2 — Vergilli Luigi 2 
-— Tilatti Antonio fu. Giuseppe 1 — 
Mordili G. Batta; 1 -- Pozzo Candido 
0.60 — Guato. Antonio 1 — Grossutti 
Gio, Batta 1-—- Mattiussi Giuseppe 1 — 
Fabbro Angelo. 17 Età Enrico 1 — 

- Malisan Francesco 1 — Dezan Pie- 
tro 1 Scabello Eugenio 1 — Pitut]- 
lo Celeste 1 — Della Savia Valentino 1 

tino 1 — Paroni Giuseppe fu G. Batta 
Grossutti Giuseppe fu Angelo 1 

- Fabbro Pietro 2 — Totale L. 40:60. 

Ciape Universitarie 

Raecolte su iniziativa idel Sig. Gior- 
dano per onorare la memoria dell’oc- 

Giordano L. 5 
Fumino 2 — 0. Felice 5 -— Bressani 
-— nob. 0. Pacciani 5 — Berardino 1. 

Sotto i cipressi . 
Ieri decedeva 

9 
4 

nella sua. abitazione, 

Poniutti, persona conosciutissima in 
città anche per la. professione che eser- 
eitava di santdse al Santuario delle 
Grazie. Morì cristianamente comè vis- 
se e lascia largo rimpianto tra quanti; 
lo conobbero, della DISNI e del di 

fuori. © 
Condoglianze vivissime sa a 

Beneficenza 

Alla Casa di Ricovero di Udine sono 

BA br 

l’Acqua: Sig. Luciano Marmi L. 10; 

Sie. dott. Pozzo Antonio L. 10 — Sie. 

na Giradini L. 10. 

-—ed@ii-++è   

  

"TEATRO SOCIALE 

LL’ ‘AIDA, 
L° opera più applaudita e meno di- 

scussa del «Cigno di Bussete» riappa- 

rirà questa sera, dopo dodici anni di 

intervallo, sulle scene del nostro tea- 

Ros: i 

L’«Aida», su argomento egiziano, fu 

richiesta insistentemente dal munifico 

Kedivè Ismail Pascià per dare lustro 

al teatro italiano, fatto da lui costrui- 

re al Cairo. 
L’abbozzo del libretto è dovuto al- 

l’egittologo francese  Mariette- bey ed 

il valentissimo Ghislanzoni: ne versifi- 

eò la tela. Il Verdi stesso, com’era 

Tollavini Luigi fu Giuseppe 1 -— Ma.| 
niacco Giuseppe 1 — Paroni Antonio 1 

— Tilatti G. Batta 1 -— Schiavo Valen-! 

Siuseppina Mondini. 

d’ orchestra;: Giulio Falconi, 

dopo lunga malattia, il sig. Domenico. 

In morte) 

Dott. Pozzo Antonio in morte di Rosi-| 

SUO] 

costume, s’interessò assai della compi-? 

! ligenza soperiore. 
Per tutto ciò egli fu ambito come 

membro di accademie italiane e stranie 

re, e premiato e decorato da istituti 
scientifici. A un concorso internaziona 

le di musica sacra, a Nancy il Candotti 

ottenne il primo premio e il Tomadini 

il secondo. 
‘ (Continua ) 

        

idiréttore d’orchestra Battesimi, seguì 
‘al;Cairo il 24 dicembre 1871 e 1’8 feb-| 
braio seguente l’onore di salutare per 

la: prima-volta in Italia l’opera insigne 
del suo ‘grànde Maestro, toccò al pub-| 
blico. della: «Scala». Da quell’epoca 
l’«Aiday passa di trionfo in trionfo 

su tutti i teatri del mondo. —‘ 
VA * 

L’opera va in scena questa sera alle 
20:45 precise. Diamo l'elenco artistico : 

«Aida» -—- Angela d’Urbino. 

Il Re — Angelo Zani. 
Ameris, sua figlia 

Monte. 

  
- Albertina Dell 

  

      

Radamès, capitano — Luigi Lupato. UL 

rini. 
Amonastro, re d’Etiopia — Adolfo 

Pacini. 
Un Messaggero — Amedeo Baldi. 

+ Maestra da ballo e prima ballerina.| 

concertatore «Maestro e direttore 

  

T1CAMBI 
MILANO, 5. — Francia, 182 — In- 

Stati Uniti 2 517 — Germania, 26. 60. 
  

Attilio Osturzi, Direttore, responsabile 

Udine « Stab. Fipogtafice 3. Peolino,   
404 

  

spl- - Ieri alle ore 13 cristianamente. 
rava nell’età di anni 53 

Toniutti Domenico 
Santese della B. V. delle Grazie 

Ne danno il triste annunzio la mo- 

glie, i figli, i parenti tutti. 

I funerali avranno luoge-voggi 6 ot- 

Lobra alle ore 15.30 partendo da Viale 

Trieste N. 16. 

Udine, li Bottobre 1921. 

e aa 

AUG RI 
PIAZZA MERCATON Tovo.   lazione del libretto; dicesi anzi che la 

scena del giudizio di Radamès sia sta- 
ta immaginata da lui. 

Lo spartito dell’opera poderosa, che 
rientra nel secondo periodo della vi-|. 
tà artistica di Verdi, allora cinquanta- 
settenne, fu gettato in breve, ma la 

poichè, mentre fervevano a Parigi i 
preparativi dell’allestimento 
scoppiò la guerta con la Germania. 

Dl battesimo, magnifico -dell «Aida» 

  

Stabilimenti : : 

sua andata in scena tardò di un anno. 

scenico,f 

Abolite ogni intermedia cuisine i 

  

Aleciatate disdanianio dalla 

Federazione delle Cooperative di Lavoro e Produzione! 
fra falegnami ed affini della Brianza 

Cantù - Lissone - Meda -. Seveso S. Pietro 

saponi profumati e da bucato 

SIRIO 
Creme da scarpe 

Brill - Taos - Lion Noir - Ecla 
MERCERIE E CHINCAGLIERIE 

Vendita all’ ingrosso e. dettaglio | 

Utensili DA CUCINA mn MERE UIIRIO 

PRIA RAIN EM CPI 

  

  
d’ Ufficio 
di lusso 

| artistici. 

comuni 

  

Pri aFIN dun tic dt. TAG et 

Rivolgersi al Nogozio in UDINE, Via Savorgnana N. 28. 

ENRICO TUROLLA E FIGLI 

Negozi e Depositi: Alessio - Bari - Belluno - Bergamo , 
di Castello - Cremona - Diano Marina - Genova - Milano . Napoli - Oneglia - 

Orvieto - Rimini - Roma - Rovereto - Trento - Nizza (Francia). 

Borgo - Città 

peri ci 

  erronea nea e e ET 

Studenti   uffici Unione del Lavoro e Segretaria- 

to del Popolo, e brutali percosse all'on. 

Tessitori, nostro infaticabile Presiden- 

te: i sottoscritti leghisti della Lega Cu- 

lonica di Virco fanno la seguente offer 

dg ‘ 

Zuppiechin Giacomo bile Ottogal 

li Pietro 2 — Schiavo Giuseppe fu San 

ni Giuseppe 1 — Mazzolo Osualdo 1 —   to 1 — Mattiussi Gtremia 1 — Rivoldi-i 

  

ollegi 

  

     
  

  
sore 

Pel vostro fabbisogno 
rivolgetevi alla Libre. 
ria-Cartoleria È 

NISOLINI 8 

  

Ramfis, sagerdote — Franco Zacca-|ì 

ghilterra, 94.15 — Svizzera, 441.75 —| 

i 
Vendita all’ ingrosso 

le per le Latterie, 

  
wmacchina 
per la lavo- 

razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 

È 

<a 

ecc. 

  

socio Arr Fri 
Ct 

  

sini tt È 

UDINE 
Piazza $S. (Cristoforo - Relef: 352 
    
  

e ogni altra 
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